
Dopo la rinuncia del governoall’acquisto, il Municipio

incontrerà il Conservatoriodella Svizzera italiana

StabileRsiaBesso, laCittàriapre
Determinantel’esito della

seconda parte dellostudiodi

fattibilitàatteso nelleprossime

settimane dalleparti. Pesa

tuttavia l’aspetto economico.

di GuidoGrilli

Nulla ancora è perduto. Dopo che nei
giorni scorsi il Consiglio di Stato con
voto unanime ha rinunciato all’acquisto

dello stabile Rsi di Besso, il Municipiodi

Lugano ieri ha affrontato il tema nella
sua seduta. L’esito? L’Esecutivo prossi-

mamente incontrerà il Conservatorio

della Svizzera italiana, da lungotempo

indicato traiprincipali inquilinidel pre-

stigioso immobile.Scopo delmeeting:ri-
formulareaspettative enecessità.Rober-
to Badaracco, capo del Dicastero sport,

cultura ed eventi dellacittà di Lugano:

«PerLugano lo stabileè interessante, ma
il nodo finanziarioda sciogliere non è di
poco conto (occorrono 50 milioni, ndr).

Se il Cantoneha rinunciato all’acquisto

dell’immobilela ragione èsoprattutto di
natura economica.Il discorso è comun-
que ampio: tutta la parte dell’auditorio
dello stabileRsi (spazio imprescindibile

perle provedell’Orchestradella Svizzera
italiana) rappresenta un bene culturale
protetto enonèfacilmentemodificabile,

ciòsucuicisidovràconfrontare.Il Piano
regolatore prospetta inoltre margini an-
cora edificabili, ma vincolatia contenuti
culturali eperstudi audio eradiotelevisi-

vi. La questioneè insomma ancora tutta

aperta. Di certo un’eventuale modifica
delPr ènelle manidellaCittà. Il compar-
to è di grande valore e la Città ha tutto
l’interesse che sisviluppi un progetto, se
ditipo musicale ancora meglio». Secon-
do Badaracco, a questo punto, «dopo la
rinuncia del Cantone potrebbe essere
utilerimettersi attornoa untavolocon il
gruppodi lavoro alloracostituito tra Cit-
tà, Cantone, Conservatorio e Orchestra
della Svizzeraitalianaper ritrovarsi eri-
fare il punto della situazione, anche sul
fronte del tema Casa dellamusica».
La Casa dellamusica non tramonta

Da noi interpellato,il direttore del Con-

servatorio della Svizzera italiana Chri-

stoph Brennerdichiara: «Per noi quella

dello stabiledellaRsi a Besso quale futu-
rasededel Conservatoriorimane un’ipo-

tesi.Seneparla da 15 anni.ConCantone,

CittàeRsi avevamo dato un incarico per
unostudiodi fattibilità indue fasi:lapri-

ma faseè già stataeseguita, mentresia-
mo in attesa – tra qualche settimana –dellaseconda fase tuttora in corso. At-
tendiamo dunque l’esito di questa parte

di studio, che tral’altro contempla pure
gli aspetti finanziari, prima di prendere

delledecisioni».Le conclusionidiquesto

studio sono ritenute fondamentalian-
chedal Municipio di Lugano.

Sin dall’iniziodelle trattative, la soluzio-
ne ipotizzata diricavarenello stabileRsi
lasededel Conservatorioè comunqueri-
ferita adopoil 2024. Nel frattempol’ate-

neo musicale rimane con l’oreccchio

tesosu altrepossibili soluzioni.Ancorail
direttore Brenner: «Noi siamo sempre
alla ricercadi una sistemazionedefiniti-
va.E cisono piùscenari in campo: rima-
nere quiin viaSoldino,entrarenellosta-
bileRsi einoltrestiamo valutandoanche
altreipotesi da ormai diversi anni».
Intanto, il Conservatorio della Svizzera

italianarimane al Centro San Carlo, in
via Soldino, dove ha sede sin dal 1998.
Anchequi qualche movimentodinatura
immobiliariac’è stato.Proprietaria dello
stabilerimane la Curia diLugano, che di
recentehaperò cedutoildirittodisuper-
ficieper la durata di50 anni (con scaden-

za nel 2069) alla vicina Clinica Moncuc

co. Ma questo – fa sapere Christoph

Brenner – non comporta alcun cambia-
mento: tutti icontratti in essere sono ga-
rantiti».Di certoc’ècheglispazi delCen-
troSan Carloper il Conservatoriosirive-
lano da tempo piuttosto stretti. «Sì, so-
prattutto cimanca una sala da concerto
e di prove».

Stabile di Besso

DA 15ANNI
indicato quale sede definitiva
del Conservatorio
della Svizzera italiana

NEL2012
ventilato quale spazio
per una Casa della musica
con inquilini:

il Conservatorio,

l’Orchestra della Svizzera
italiana (Osi),

Fonoteca nazionale svizzera

LUGLIO 2019
il governorinuncia
all’acquisto dellostabile
Rsi di Besso

Il ConservatoriodellaSvizzera italianaresta tra ipotenziali inquilini
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